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Approvvigionamento d'acqua 

L'impianto non è servito dall'acquedotto comunale ma dispone di un allaccio al collettore del 

Nucleo Industriale della Provincia di Crotone per l'approvvigionamento delle acque a scopo 

industriale. 

L'acqua potabile utilizzata per i servizi igienici e per le docce a disposizione dei lavoratori, viene 

approvvigionata da fornitori regolarmente autorizzati, stoccandola in cisterna atta allo scopo. 

Acque di scarico civile 

Tutti gli scarichi di tipo civile sono convogliati in apposite vasche del tipo "lmhoff" che vengono 

periodicamente spurgate da parte di ditte specializzate o dalla Crotonscavi stessa che previo 

analisi espleterà suddetta  attività.

Acque meteoriche 

La Crotonscavi Co.Ge. SpA provvede al recupero ed al riutilizzo delle acque bianche prodotte nel 

sito produttivo, in accordo ai criteri di priorità nella gestione dei rifiuti di natura Comunitaria, 

dirette a favorire prioritariamente la prevenzione e la riduzione della produzione e della nocività 

dei rifiuti. 

Tutte le acque dei piazzali impermeabilizzati con pavimentazione industriale (di processo e di 

innaffiamento aree verdi e piazzali, comprese quelle di prima pioggia) su cui insistono le attuali 

attività della Crotonscavi, mediante pendenze (valore medio del 3%) sono raccolte ed inviate, 

mediante apposite condotte di convogliamento a due vasche di raccolta, che a loro volta sono 

collegate a 3 vasche di recupero collegate in serie, previa aggiunta di flocculante per favorire la 

sedimentazione delle particelle in sospensione. 

Il flocculante utilizzato viene additivato alle acque da trattare nella prima vasca di raccolta. Le 

acque vengono poi trasferite per sfioro alle altre 2 vasche, dove vengono garantiti i tempi di 

residenza idonei alla precipitazione dei solidi sospesi. 

I fanghi residui, dopo analisi chimico-fisica, vengono smaltiti in discarica autorizzata oppure 

utilizzati per il ripristino ambientale [RlO]. 
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Le acque di prima pioggia accumulate nelle adiacenze dell'impianto di trattamento chimico-fisico 

dei rifiuti liquidi, sono raccolte in una vasca e con l'ausilio di una pompa centrifuga viene inviata 

all'altra vasca di raccolta, sopracitata, a servizio del piazzale impermeabilizzato e da queste 

immesse nel ciclo di flocculazione e decantazione precedentemente descritto. 

Le acque trattate prima di essere immesse ne ciclo di innaffiamento del piazzale, vengono 

sottoposte ad analisi chimico-fisica, qualora un parametro dovesse risultare superiore al limite, 

tutta l'acqua contenuta nella vasca viene inviata a smaltimento al proprio impianto di 

trattamento chimico­fisico autorizzato nella stessa AIA. 

Nel momento in cui le acque risultano non contaminate, vengono riutilizzare per le acque di 

inaffiamento piazzali e aree verdi e di lavaggio mezzi; il processo di recupero e riutilizzo delle 

acque bianche è quindi a ciclo chiuso, in cui è presente un input costituito dal flocculante ed un 

output formato dai fanghi derivanti dal processo di sedimentazione. 

Acque di lavaggio mezzi 

li lavaggio dei mezzi di cantiere viene effettuato in apposita area. 

In condizioni normali le acque di raccolta del piazzale vengono scaricate e raccolte nelle vasche di 

recupero per essere successivamente riutilizzate per l'innaffiamento dei piazzali. 

Durante la fase di lavaggio mezzi, l'operatore deve accertarsi di chiudere la canalizzazione di 

raccolta alla vasca di recupero e aprire quella di invio alla vasca di sedimentazione. In tali casi, 

infatti, i mezzi potrebbero essere sporchi di sostanze pericolose (oli, grassi etc.) per cui gli scarichi 

dovuti al lavaggio devono essere convogliati nella vasca di sedimentazione/disoleazione chiusa che 

viene periodicamente spurgata e smaltita. 

Le acque di scarto, essendo stoccate in vasche, rientrano nell'ambito dei rifiuti e non degli scarichi 

idrici in quanto " ... non immesse nell'ambiente esclusivamente tramite un sistema stabile di 

collettamento che collega, senza soluzione di continuità, il ciclo di produzione del refluo con il 

ricettore finale". 

Pertanto la loro gestione viene effettuata secondo i dettami della Parte IV, D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

in particolare i reflui sono stoccati in regime di deposito temporaneo secondo quanto previsto dal 

D.lgs. 152/06 e s.m.i all'articolo 183 comma 1 lettera m), attività che non necessita di 

autorizzazione in quanto non rientra fra quelle previste nella gestione dei rifiuti. 
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La gestione del deposito temporaneo avverrà come da normativa. 

Acque di lavaggio cisternette 
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Il lavaggio delle cisternette è eseguito con una macchina composta di una gabbia di alloggiamento 

per i contenitori e di un basamento sul quale vengono alloggiati i gruppi pompanti ed il quadro di 

comando. Un carrello di scorrimento posto sulla colonna permette di posizionare il cono 

realizzato in acciaio inox alla bocca della cisternetta, ai fini di evitare la fuoriuscita dei liquidi 

durante il ciclo di lavaggio. La pedana su cui viene posizionato il contenitore è dotata di un 

dispositivo basculante per creare un piano inclinato in modo da facilitare lo svuotamento della 

cisternetta stessa dopo il lavaggio. 

L'impianto effettua il lavaggio con acqua o acqua e detergente a seconda del grado di 

contaminazione presente. A fine ciclo le acque di lavaggio vengono inviate all'impianto di 

trattamento chimico-fisico adiacente ed autorizzato. 

Acque di lavaggio metalli contaminati 

li lavaggio dei metalli viene effettuato in apposita area. Inizialmente i metalli sui quali è stata 

rilevata la presenza di contaminati, vengono sottoposto ad operazioni di lavaggio ad alta pressione 

con acqua calda, e quando è necessario con detergenti. L'operazione di lavaggio avviene in 

un'area predisposta di 120 mq, impermeabilizzata con pavimentazione industriale con un punto di 

raccolta delle acque in una vasca di raccolta. L'area viene delimitata da un cordolo in e.a. per 

evitare la fuoriuscita delle acque prime di essere confluite nel pozzetto di raccolta. Periodicamente 

le acque di lavaggio raccolte nella vasca verranno aspirate ed inviate all'impianto limitrofo per 

essere sottoposte al trattamento chimico-fisico secondo normativa del settore. 

In conclusione le acque di prima pioggia accumulate sono raccolte in vasche di raccolta ed 

immesse nel ciclo di flocculazione e decantazione precedentemente descritto. 

Le acque recuperate vengono riutilizzare per le acque di inaffiamento piazzali, aree verdi e di 

lavaggio mezzi; il processo di recupero e riutilizzo delle acque bianche è quindi a ciclo chiuso. Per 

le acque derivanti dagli impianti sopradescritti ed inviate all'impianto di trattamento chimico-fisico 








